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Ministero della Salute: Prescrizioni di medicinali con ricetta 

dematerializzata. Chiarimenti sull’uso della PEC per l’invio in farmacia di 

ricette mediche a base di Cannabis per uso medico da parte di medici e 

pazienti - invito al rispetto della normativa. 
Circolare n. 13177 

 

SS 

4.1 

IFO SI 

AI PRESIDENTI DEGLI ORDINI 

DEI FARMACISTI 
 

e p.c.     AI COMPONENTI IL COMITATO 

CENTRALE DELLA F.O.F.I. 
 

LORO SEDI 
 

 

Ministero della Salute:  
prescrizioni di medicinali con ricetta dematerializzata.  

Chiarimenti sull’uso della PEC per l’invio in farmacia di ricette mediche a base di 
Cannabis per uso medico da parte di medici e pazienti. 

 

 

Si fa seguito alle circolari federali in tema di ricetta dematerializzata, per 

segnalare che il Ministero della Salute, con nota del 30 luglio u.s. recante prot. 

0055628-30/07/2021-DGDMF-MDS-P (clicca qui), nel riscontrare alla richiesta di 

chiarimenti di alcuni Enti, ha fornito precisazioni in ordine all’invio in farmacia tramite 

PEC di prescrizioni magistrali di Cannabis per uso medico da parte di medici e 

pazienti.  

 

Il Dicastero, per prima cosa, ha rilevato che la dematerializzazione delle 

prescrizioni mediche, disciplinata dal D.M. 2 novembre 2011, è prevista unicamente 

per i medicinali registrati dotati di numero di AIC assegnato dall’AIFA. Il medico 

abilitato prescrive la ricetta all’interno del sistema digitale predisposto dal Ministero 

dell’economia e delle finanze e dal Ministero della salute, secondo le disposizioni della 

normativa vigente, consultabile ai seguenti link: 

 

▪ http://www.salute.gov.it/portale/temi/p2_6.jsp?lingua=italiano&id=2514&

area=eHealth&menu=vuoto;  

 

▪ https://www.salute.gov.it/portale/news/p3_2_1_1_1.jsp?lingua=italiano&

menu=notizie&p=dalministero&id=4744; 

 

http://www.fofi.it/
http://www.fofi.it/pdf/RISPOSTA_lettera_Cannabis_RICETTA_PEC_GA_6321.pdf
http://www.salute.gov.it/portale/temi/p2_6.jsp?lingua=italiano&id=2514&area=eHealth&menu=vuoto
http://www.salute.gov.it/portale/temi/p2_6.jsp?lingua=italiano&id=2514&area=eHealth&menu=vuoto
https://www.salute.gov.it/portale/news/p3_2_1_1_1.jsp?lingua=italiano&menu=notizie&p=dalministero&id=4744
https://www.salute.gov.it/portale/news/p3_2_1_1_1.jsp?lingua=italiano&menu=notizie&p=dalministero&id=4744


 

 

▪ https://www.salute.gov.it/portale/news/p3_2_1_1_1.jsp?lingua=italiano&

menu=notizie&p=dalministero&id=5281  

 

In tali casi e con le modalità previste dai decreti del Ministero dell’economia e 

finanze, di concerto con il Ministero della salute, è possibile la dispensazione in 

farmacia di medicinali soggetti a prescrizione medica in formato diverso da quello 

cartaceo. 

 

Nel documento, inoltre, si ribadisce che l’invio del “promemoria” 

dematerializzato della ricetta elettronica alla casella di posta personale del paziente è 

consentito in forma di allegato ed è protetto con tecniche di cifratura. Lo stesso è 

accessibile tramite una credenziale consegnata separatamente all’assistito.  

 

Nel corso della fase emergenziale da COVID-19, come è noto, sono state previste 

modalità semplificate di trasmissione delle prescrizioni al fine di incentivare il più 

ampio utilizzo della ricetta dematerializzata (cfr. circolare federale n. 12321 del 18 

giugno 2020).  

 

A tutt’oggi, sono esclusi dalla dematerializzazione tutti i medicinali prescritti con 

ricetta magistrale in quanto sprovvisti di numero di AIC, dispensati dietro 

presentazione in farmacia di prescrizioni magistrali redatte secondo la normativa 

vigente (art. 5, D.Lgs. 17.02.98, n. 23, convertito in L. 08.04.98, n. 94 - “Legge Di 

Bella”), da trattenersi da parte del farmacista all’atto della dispensazione.  

 

Sono altresì esclusi dalla dematerializzazione con REV (ricetta elettronica 

veterinaria) i medicinali contenenti stupefacenti e i medicinali prescrivibili con ricetta 

magistrale secondo le disposizioni della normativa vigente, consultabile ai seguenti 

link: 

  

https://www.salute.gov.it/portale/news/p3_2_1_1_1.jsp?lingua=italiano&menu=n

otizie&p=dalministero&id=3729 

 

https://www.salute.gov.it/portale/news/p3_2_1_1_1.jsp?lingua=italiano&menu=n

otizie&p=dalministero&id=3749 

 

https://www.salute.gov.it/portale/news/p3_2_0.jsp?lingua=italiano&id=1278 

 

Il Dicastero, fermo quanto sopra esposto, ha evidenziato che l’utilizzo della PEC 

è consentito dal CAD (Codice dell’Amministrazione Digitale) per le comunicazioni tra 

pubblica amministrazione, cittadini e imprese (sul punto vedi il link 

https://www.agid.gov.it/it/agenzia/strategia-quadro-normativo/codice-amministrazione-

digitale), escluso soggetti diversi. 

 

  L’invio della ricetta a mezzo PEC da parte del medico, pertanto, non è 

contemplato dal CAD e non garantisce al farmacista che analogo invio non sia stato 

fatto ad altra farmacia. Ne discende, dunque, che tale procedura non può sostituire la 

presentazione della ricetta originale in farmacia, fatto salvo quanto argomentato sopra 

sulla dematerializzazione delle ricette.  

https://www.salute.gov.it/portale/news/p3_2_1_1_1.jsp?lingua=italiano&menu=notizie&p=dalministero&id=5281
https://www.salute.gov.it/portale/news/p3_2_1_1_1.jsp?lingua=italiano&menu=notizie&p=dalministero&id=5281
https://www.fofi.it/doc_fofi/circolare8066643.pdf
https://www.fofi.it/doc_fofi/circolare8066643.pdf
https://www.salute.gov.it/portale/news/p3_2_1_1_1.jsp?lingua=italiano&menu=notizie&p=dalministero&id=3729
https://www.salute.gov.it/portale/news/p3_2_1_1_1.jsp?lingua=italiano&menu=notizie&p=dalministero&id=3729
https://www.salute.gov.it/portale/news/p3_2_1_1_1.jsp?lingua=italiano&menu=notizie&p=dalministero&id=3749
https://www.salute.gov.it/portale/news/p3_2_1_1_1.jsp?lingua=italiano&menu=notizie&p=dalministero&id=3749
https://www.salute.gov.it/portale/news/p3_2_0.jsp?lingua=italiano&id=1278
https://www.agid.gov.it/it/agenzia/strategia-quadro-normativo/codice-amministrazione-digitale
https://www.agid.gov.it/it/agenzia/strategia-quadro-normativo/codice-amministrazione-digitale


 

 

 

Infine, il Dicastero, con riferimento alla dispensazione di medicinali a base di 

sostanze stupefacenti, osserva che il comma 4 del citato articolo 45 del D.P.R. 309/90, 

prevede che la dispensazione dei medicinali di cui alla tabella dei medicinali, sezioni B 

e C, è effettuata dal farmacista dietro presentazione di ricetta medica da rinnovarsi 

volta per volta. Il farmacista appone sulla ricetta la data di spedizione e il timbro della 

farmacia e la conserva tenendone conto ai fini del discarico dei medicinali sul registro 

di entrata e uscita. In base all’art. 45, comma 5, del D.P.R. 309/90, la ricetta, all’atto 

della dispensazione del medicinale, deve essere ritirata da parte del farmacista e 

conservata per due anni.  

 

Al fine di evitare che gli iscritti, anche se in buona fede, espletino attività non 

conformi al quadro normativo sopra delineato, si raccomanda ai Presidenti degli Ordini 

di verificare che eventuali informazioni contrarie alle indicazioni istituzionali non 

vengano diramate, nonché di vigilare sul rispetto della normativa vigente sempre 

consultabile sul sito del Ministero della salute.  
 

Cordiali saluti. 

 

      IL SEGRETARIO             IL PRESIDENTE 

    (Dr. Maurizio Pace)     (On. Dr. Andrea Mandelli) 

 


